
1 / 2

Data

Pagina

Foglio

20-12-2020
1+19Corriere Alpi.

IMPIANTI IDROELETTRICI

Polpet, l'Enel conferma
la decisione di traslocare
L'Enel conferma la volontà di tra-
slocare il posto di teleconduzione
di Polpet nella sede di Nove. Ma la
Provincia non ci sta e si rivolge di-
rettamente al Governo. Padrin ne

LA SICUREZZA DEGLI IMPIANTI IDROELETTRICI

ha parlato con il ministro D'Incà
mentre si muove anche il mondo
sindacale, con la Cgil, che chiede
di aumentare la sicurezza nel Bel-
lunese. ALIPRANDI / PAGINA 19

Polpet, Enel conferma
la volontà di traslocare
Padrin va dal governo
La Cgil ribadisce i suoi timori e fa appello alle istituzioni
«Serve un piano di servizi essenziali per la provincia»

Irene Aliprandi /BELLUNO

«I posti di conduzione, tra cui
quello di Polpet, svolgono
esclusivamente servizi da re-
moto: la loro collocazione fisi-
ca non condiziona l'efficacia
nella gestione di bacini e cen-
trali e non compromette in al-
cun modo la sicurezza del si-
stema idroelettrico nel suo
complesso. Un eventuale tra-
sferimento del posto di tele-
conduzione da Polpet alla se-
de della Direzione d'Area di
Nove, a meno di 30 km di di-
stanza, sarebbe esclusiva-
mente motivato dall'opportu-
nità di collocare questa im-
portante struttura in un edifi-
cio in linea con i migliori stan-
dard tecnico-abitativi».
E laconica la risposta di

Enel alle preoccupazioni
espresse dal presidente della
Provincia, Roberto Padrin, le-
gate alla sicurezza del territo-
rio montano alla luce di una
probabile riduzione del per-
sonale specializzato al presi-
dio degli impianti idroelettri-
ci, a partire dalle dighe. Pre-

occupazione che, alla luce
delle parole di Enel, Padrin ri-
lancia annunciando un'azio-
ne congiunta con il governo:
«Ne ho parlato al ministro Fe-
derico D'Incà durante il no-
stro incontro dell'altro gior-
no e siamo d'accordo sulla ne-
cessità di difendere fino alla
fine il posto di conduzione di
Polpet, presidio che deve re-
stare qui».
Sul tema torna anche la

Cgil con un comunicato con-
giunto del segretario provin-
ciale Mauro De Carli e del re-
sponsabile di Filctem Cgil Bel-
luno Giampiero Marra, che
chiedono alle istituzioni di fa-
re un passo decisivo per il fu-
turo del territorio: "elabora-
re un piano dei servizi essen-
ziali per la provincia di Bellu-
no, su cui non transigere".
«Da almeno due anni propo-
niamo a interlocutori istitu-
zionali e politici la condivisio-
ne di una azione comune per
aumentare le garanzie di sicu-
rezza della provincia di Bellu-
no e per rimanere protagoni-
sti della tutela del territorio e
delle decisioni fondamentali

per governarlo. Insieme alle
altre sigle sindacali, abbiamo
posto all'attenzione dell'opi-
nione pubblica la pericolosi-
tà sulle scelte che Egp (una
delle società di Enel) stava
programmando circa la di-
smissione diretta della guar-
diania delle dighe. Enel Pro-
duzione n.el contempo ci in-
foimava dello spostamento
di gestione fisica del posto di
teleconduzione di Ponte nel-
le Alpi. Il piano strategico di
Enel destina le risorse umane
locali altamente specializza-
te ad altre mansioni, spostan-
dole quindi dai compiti di
guardiania e di gestione delle
dighe, di conduzione delle li-
nee e degli impianti poiché
non intende assumere altro
personale. Enel Green Power
sceglie quindi di avviare un
processo di esternalizzazio-
ne di ruoli e gestioni di delica-
te partite operative e di sorve-
glianza».

Il problema non è tanto sin-
dacale, visto che la società of-
fre le dovute garanzie ai lavo-
ratori, quanto di qualità del
servizio. «Siamo preoccupati

per la qualità del servizio in
mano a soggetti sconosciuti e
non controllabili, per una
mancanza di operatività in lo-
co nella centrale di telecondu-
zione, per un turn over che
tarda ad arrivare nonostante
le nostre richieste. Perdiamo
in conoscenza del territorio,
delle sue improvvise, e pur-
troppo ripetitive bizzarrie cli-
matiche che alterano improv-
visamente le portate di fiumi
e torrenti, i volumi degli inva-
si e rovinano senza preavviso
le linee elettriche. Poniamo
in primis la sicurezza delle no-
stre vallate e delle genti che
vi abitano e questa passa per
la garanzia di un servizio ve-
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ramente specializzato da par-
te delle grandi società che uti-
lizzano questo territorio per
dare ricchezza al Paese. Que-
sta garanzia passa per una as-
sunzione diretta di responsa-
bilità nella gestione dell'inte-
ro ciclo lavorativo, senza de-
legarlo esternamente. Nel
leggere la risposta di Enel
non c'è da star tranquilli». 

«La società intende
esternalizzare
la gestione operativa
e la sorveglianza»
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